
Sanità,  Gennuso  (FI)
“Sinergia ASP-Governo crea a
Siracusa sanità di base e di
eccellenza”
“L’ASP di Siracusa, sotto la guida del manager Alessandro
Caltagirone,  sta  realizzando  un  percorso  virtuoso  di
potenziamento  della  sanità  territoriale,  in  linea  con  la
strategia del Governo regionale guidato dal presidente Renato
Schifani”. Lo dichiara Riccardo Gennuso, deputato regionale di
Forza Italia, esprimendo pieno apprezzamento per i progressi
nel progetto delle Case e Ospedali di Comunità, in particolare
a  Noto,  dove  è  già  operativo  un  presidio  integrato  con
medicina generale e posti letto per la cronicità.
“L’Ospedale di Comunità e la Casa di Comunità di Noto – spiega
Gennuso  –  dimostrano  che  è  possibile  garantire  servizi
sanitari di prossimità, riducendo il carico sugli ospedali e
migliorando l’assistenza ai pazienti fragili. L’accordo con i
medici  di  famiglia  e  l’ampliamento  dei  posti  letto  sono
segnali concreti di un modello che funziona”.
Il parlamentare rimarca inoltre l’importanza del coordinamento
regionale nel rispondere alle esigenze del territorio: “Grazie
al  PNRR,  alla  pianificazione  della  Regione  e  alla
interlocuzione  con  il  Governo  nazionale,  la  provincia  di
Siracusa avrà presto una rete diffusa di presidi sanitari,
tanto di base quanto di eccellenza. È la prova che, quando
istituzioni, politica e professionisti lavorano in squadra, i
risultati arrivano”.
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VIDEO.  Gite  scolastiche,
verifiche della Polstrada sui
pullman in partenza
Controlli della Polizia Stradale sui pullman in partenza per
le gite scolastiche.
In questi giorni sono diversi gli istituti scolastici del
territorio che organizzano visite d’istruzione fuori regione
per alunni e insegnanti. La tragedia di Torino, dove l’autista
di  un  pullman  ha  perso  la  vita  a  causa  di  un  terribile
incidente  autonomo,  mentre  effettuava  una  manovra  in
retromarcia, precipitando nelle acque del Po, ha certamente
creato un clima di preoccupazione tra famiglie e personale
scolastico. Questa mattina, gli uomini della Polstrada, agli
ordini del comandante Giovanni Martino, hanno sottoposto a
verifiche  i  bus  che  accompagnano  le  seconde  classi
dell’istituto comprensivo Paolo Orsi di Siracusa in Campania.
Tali controlli sono frutto di un protocollo di collaborazione
tra  la  Polizia  Stradale  ed  il  Miur,  il  ministero
dell’Istruzione,  l’Università  e  la  Ricerca.  e  mirano  a
verificare che alla partenza vi siano tutte le condizioni di
sicurezza  necessarie,  sia  per  quanto  concerne  la  verifica
dell’idoneità del veicolo, sia dei conducenti.
Sono  le  scuole  a  dover  fare  richiesta  del  servizio  di
controllo sui mezzi di trasporto, prima della partenza ma
anche lungo l’itinerario del viaggio. La Polizia Stradale,
infatti, assicura il supporto necessario per tutta la durata
della gita.
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Nuovo  ospedale  di  Siracusa,
parla  il  commissario
Monteforte:  “Appalto  in
autunno”
“A settembre la gara d’appalto per i lavori di costruzione del
nuovo ospedale di Siracusa. Una volta partito il cantiere,
sarà  realizzato  in  quattro  anni.  Ed  anche  sugli  espropri
procederemo rapidamente”. Il commissario straordinario Guido
Monteforte illustra così i prossimi passaggi del complesso
iter, fornendo dettagli ed elementi tecnici.
L’8 aprile è la prossima data da cerchiare sul calendario, con
l’appuntamento  al  Consiglio  Superiore  dei  Lavori  Pubblici.
Dopo il parere favorevole del Nucleo di Valutazione degli
investimenti del Ministero della Salute, tocca ora all’organo
consultivo del Ministero delle Infrastrutture esprimere parete
tecnico sul progetto. Con le ultime integrazioni fornite il 10
marzo, la strada verso l’ok dovrebbe essere in discesa.
L’ingegnere Monteforte ha scelto FMITALIA e SiracusaOggi.it
per illustrare per la prima volta i vari aspetti del lavoro
condotto dalla struttura commissariale che guida dallo scorso
anno, inseguendo pervicacemente l’obiettivo della costruzione
del nuovo ospedale di Siracusa.

intervista di Giuseppe Schifitto

Mafia,  operazione  “Borgata”:
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droga  e  armi,  condanne  per
oltre 180 anni
Oltre 180 anni di reclusione per il traffico di droga in
Borgata, a Siracusa. Il Gup del Tribunale di Catania ha emesso
le condanne nei confronti degli imputati finiti a processo
dopo l’inchiesta della Dda di Catania e dei carabinieri di
Siracusa sul clan attivo nel popoloso rione che nel novembre
del  2023  portò  all’emissione  di  19  misure  cautelari.  Le
accuse, a vario titolo, spaziavano dal traffico di sostanze
stupefacenti, alla detenzione abusiva di armi, reati contro la
persona, estorsioni, danneggiamenti e gestione delle bische
clandestine.
A  conclusione  dell’abbreviato,  Gianclaudio  Assenza  è  stato
condannato a 20 anni; un anno e quattro mese e 5000 euro di
multa per Claudio Barone; Salvatore Barresi, 16 anni; Luca
Costanzo  3  anni  e  8  mesi;  Francesco  Fiorentino,  8  anni;
Francesco Giliberto, 10 anni; Simone Glietti, 10 anni; Danilo
Greco, 18 anni e 8 mesi; Robert Iacono, 11 anni e 4 mesi;
Massimo Mancino, 10 anni; Giuseppe Messina 8 anni e 8 mesi;
Michael  Motta,  5  anni;  Johnny  Pezzinga,  14  anni;  Davide
Pincio, 16 anni; Salvatore Polini, 6 anni e 8 mesi e 30.000
euro di multa; Andrea Raitano, 8 anni e 8 mesi; Ivana Rizza 4
anni e 8 mesi e 20.000 euro di multa; Cristian Toromosca, 2
anni e 8 mesi; Morena Zagarella 7 anni e 4 mesi.
Nel corso delle indagini, condotte dai Carabinieri, emersero
anche episodi di violenza, tra cui pestaggi ai danni di chi
non pagava l’acquisto degli stupefacenti, incendi di auto o
attentati a colpi di fucile, come nel caso di un commerciante.
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Giansiracusa  al  Libero
Consorzio, il PD si divide. E
lui: “Attacchi irricevibili”.
Italia: “Vetero comunismo”
“Pur  apprezzando  la  nuova  linea  del  Pd  provinciale  devo
sottolineare  come  i  ripetuti  attacchi  ricevuti  dal  gruppo
consiliare  del  Partito  Democratico  di  Siracusa  nei  miei
confronti  e,  soprattutto,  ancora  oggi  nei  confronti  del
sindaco della città di Siracusa sono irricevibili e segnano
una distanza profonda, non solo sul piano politico ma anche su
quello  del  metodo  e  della  visione”.  Così  Michelangelo
Giansiracusa, sindaco di Ferla e capo di gabinetto del sindaco
del capoluogo, attorno a cui sta nascendo una ampia coalizione
a sostegno della sua candidatura alla presidenza della ex
Provincia Regionale.
“La  nostra  proposta  punta  a  unire,  non  a  dividere;  a
costruire,  non  a  distruggere.  E  chi  non  comprende  questa
direzione,  si  mette  di  fatto  fuori  da  ogni  prospettiva
credibile di futuro per il territorio”, aggiunge ancora a
proposito della frizione con il gruppo consiliare PD.
Tutto  parte  dalle  parole  della  consigliera  Sara  Zappulla.
“Sulle scelte che il PD farà sulle elezioni provinciali è
importante che il Partito Democratico avvii una discussione
profonda dentro gli organismi dirigenti, che tenga conto delle
scelte politiche e di alleanze del PD a livello regionale e
nazionale. Io penso che il Partito Democratico di Siracusa
abbia bisogno di liberarsi dal governismo e dall’idea che il
consenso si recuperi tra gli eletti e non tra gli elettori. Il
partito ha la necessità di ricostruire il suo radicamento
nella  società  e  di  rafforzare  la  sua  identità  di  forza
principale di opposizione a tutte le destre, specie quando
sono in maggioranza a Palermo. Sono certa – conclude – che il
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Partito sarà messo nelle condizioni di discutere nelle sedi
opportune e di assumere responsabilmente tutte le decisioni e
di chiarire, soprattutto, che tipo di partito vuole essere”.
Una  posizione  che  pare  distante  da  quella  espressa  in
mattinata  dal  segretario  provinciale.
“Accolgo con rispetto e gratitudine le attestazioni di stima
ad oggi ricevute e le dichiarazioni di supporto per una mia
candidatura a presidente del libero consorzio provinciale di
Siracusa”,  dice  invece  Giansiracusa  a  riguardo
dell’endorsement del segretario provinciale Pd, del sindaco di
Siracusa e del sindaco di Noto.
“Mi preme chiarire e sottolineare che, ancorché rimanga aperto
al contributo di tutte le forze in campo, la coalizione nata a
sostegno  della  mia  candidatura  rappresenta  sindaci  e
consiglieri  comunali  appartenenti  a  movimenti  civici  e  a
partiti  moderati  con  un  quadro  politico  definito  e
circoscritto.
È del tutto evidente che il Libero Consorzio, per svolgere
pienamente il suo ruolo e ottenere risultati concreti, avrà
necessità del supporto istituzionale sia del governo regionale
che di quello nazionale, in considerazione delle difficoltà
finanziarie ed organizzative in cui versa”.
Decisamente più netto il distinguo che opera il sindaco di
Siracusa. Francesco Italia chiarisce subito che “ascrivere ad
una surreale coalizione di centrosinistra la candidatura di
Michelangelo  Giansiracusa  è  lettura  destituita  di  ogni
fondamento”.  Riferimento  al  tentativo  del  segretario
provinciale del PD di ‘recintare’ il progetto politico attorno
al primo cittadino di Ferla. “Ho apprezzato sinceramente la
sua apertura, così come le posizioni di supporto di diversi
sindaci vicini al centrosinistra quanto quelle di esponenti
del  centrodestra”,  prosegue  Italia.  “Un  eventuale  appoggio
alla candidatura di Giansiracusa da parte del Pd non sposta in
alcun modo l’asse della coalizione verso un supposto campo
progressista, tanto più con un gruppo consiliare cittadino
armato fino ai denti contro il sottoscritto e lo stesso capo
di  gabinetto,  contro  ogni  idea  di  sviluppo  sostenibile  e



inchiodato alle più retrive posizioni vetero comuniste”.
La proposta di candidatura Giansiracusa “rappresenta un punto
di equilibrio che punta a superare gli steccati ideologici.
Ogni  tentativo  in  direzione  opposta  va,  per  quanto  mi
riguarda, stoppato sul nascere perché mina alle fondamenta il
presupposto di responsabilità condivisa da cui origina”.

Anche  il  sindaco  di  Noto
sostiene  Giansiracusa:
“Candidatura  adatta  per
rilanciare ex Provincia”
Anche il sindaco di Noto, Corrado Figura, si schiera dalla
parte di Michelangelo Giansiracusa. Attorno al primo cittadino
di Ferla sta formandosi una intesa politica trasversale che
pone al centro la questione del rilancio e del (ri)governo di
un ente da anni in dissesto e mai riuscito a tornare sulla
soglia di galleggiamento. “Apprezzando tutte le candidature
proposte dice Figura – ritengo che, vista la delicatezza del
momento e la necessità di rilanciare funzioni e servizi del
Libero Consorzio di Siracusa, la candidatura più adatta è
quella di Michelangelo Giansiracusa”. Il sindaco netino va
anche  oltre  e  assicura  ampio  sostegno  al  progetto,  “una
coalizione apartitica e civica che ha compreso quanto sia
importante che il Libero Consorzio torni ad operare per la
tutela e il decoro del territorio siracusano”.
Le elezioni per il Libero Consorzio si terranno il 27 aprile.
Si tratta di elezioni di secondo livello per cui a votare
saranno solo consiglieri comunali e sindaci del territorio
provinciale.

https://www.siracusaoggi.it/anche-il-sindaco-di-noto-sostiene-giansiracusa-candidatura-adatta-per-rilanciare-ex-provincia/
https://www.siracusaoggi.it/anche-il-sindaco-di-noto-sostiene-giansiracusa-candidatura-adatta-per-rilanciare-ex-provincia/
https://www.siracusaoggi.it/anche-il-sindaco-di-noto-sostiene-giansiracusa-candidatura-adatta-per-rilanciare-ex-provincia/
https://www.siracusaoggi.it/anche-il-sindaco-di-noto-sostiene-giansiracusa-candidatura-adatta-per-rilanciare-ex-provincia/


Elezioni  provinciali,  il  Pd
scioglie  le  riserve,
Gerratana:  “Giansiracusa  il
nostro candidato”
Il Partito Democratico punta sulla candidatura di Michelangelo
Giansiracusa alla presidenza dell’ex Provincia. Il segretario
provinciale del Pd, Piergiorgio Gerratana rompe gli indugi e
ufficializza l’appoggio della forza politica che guida nel
territorio al sindaco di Ferla. Lo dice senza lasciar spazio
ai  dubbi,  assumendosi  un  preciso  impegno.  “Il  Partito
Democratico-dice  Gerratana-  apprezzando  la  figura  e  le
caratteristiche di uno storico uomo del centrosinistra come
Michelangelo Giansiracusa si impegna insieme ai suoi alleati
ad elaborare una piattaforma politico programmatica inclusiva
per il rilancio dell’intera provincia di Siracusa”.
Gerratana parla di “un’alleanza elettorale che deve essere più
giusta, più larga, più utile ai progetti necessari per il
territorio in questa fase storica”. Secondo il segretario del
Pd siracusano, le elezioni di secondo livello del 27 aprile
prossimo per il Libero Consorzio rappresenta “un’ occasione
per coprire un vuoto di governance del nostro territorio. Un
territorio-ricorda  Gerratana-  rimasto  senza  il  ruolo  della
Camera di Commercio, per cui la nuova provincia può essere
anche, oltre che gestore dei suoi specifici servizi, anche il
luogo del dibattito e delle decisioni dal basso per affrontare
la nuova e difficile fase storica che stiamo vivendo. Insomma,
non  sarà  solo  un  momento  per  dare  una  rappresentanza
democratica in una istituzione (seppur con i limiti delle
elezioni  di  secondo  livello),  ma  sarà  l’occasione  per
istituire un luogo in cui analizzare tutti insieme e decidere
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tutti insieme”.
L’auspicio è che “la Nuova Provincia possa essere “la “Casa
dei  Comuni  e  delle  Imprese”  tanto  invocata  dalle
organizzazioni  rappresentative  dei  ceti  produttivi  e  dagli
amministratori  locali”.  Gerratana  chiarisce  anche  un  altro
aspetto, che riguarda la disponibilità a raggiungere accordi
politici  che  potranno  “prevedere  una  coalizione  più  larga
possibile. Il Centrosinistra dovrà andare oltre se stesso-
ribadisce  il  segretario  provinciale  del  Pd-  Assumersi  la
responsabilità di governare il cambiamento in atto (con i
rischi  che  si  sta  portando  dietro)  mettendo  insieme  le
migliori  energie,  i  volenterosi,  le  competenze.  Anche  se
politicamente i partecipanti a questo progetto dovessero avere
linee politiche diverse nelle singole realtà comunali. L’unità
del  territorio  è  oggi  indispensabile”.  Per  essere
ulteriormente chiaro, Gerratana elenca le forze politiche del
campo  progressista  con  cui  il  partito  intende  muoversi:
“Azione,  Italia  viva,  +Europa,  il  centro  moderato  e
democratico, i movimenti civici, e chiunque intende spendersi
per salvare la provincia dal degrado economico che rischia di
affrontare”.
Il Partito Democratico non lesina critiche alla “destra, che
sta  offrendo  il  peggio  di  sé:  una  guerra  fratricida,  tra
esponenti  assetati  di  potere  che  stanno  utilizzando
l’occasione  dimenticando  le  esigenze  dei  comuni  e  del
territorio concentrandosi esclusivamente in una disputa dal
carattere  tribale  totalmente  incompatibile  con  chi  si
riconosce nei nostri valori, nel buon governo e nella difesa
delle nostre comunità”.
Con l’appoggio del Pd alla candidatura di Giansiracusa alla
presidente  del  Libero  Consorzio  Comunale,  si  allarga  la
coalizione a sostegno del sindaco di Ferla. Il suo avversario,
in  questa  competizione,  sarebbe  il  sindaco  di  Francofonte
Daniele Lentini, blindato da “Noi Moderati”, che nei giorni
scorsi ha sottolineato, attraverso il vicepresidente regionale
Peppe Germano, l’opportunità che il Mpa segua la linea dettata
dal  Centrodestra  regionale.  Alle  sue  dichiarazioni  sono



seguite  quelle  del  presidente  del  consiglio  comunale  di
Siracusa, Alessandro Di Mauro, che ha espresso apprezzamento
per “le qualità umane e politiche di Giansiracusa”,pur non
mettendo in dubbio quelle di Daniele Lentini (che definisce
“amministratore di ottimo livello che chiaramente ha voglia di
dimostrare di poter fare un buon lavoro anche per la nostra
provincia”),evidenziando al contempo la necessità di “creare
una coalizione allargata, attraente e che possa includere più
forse politiche possibile al fine di rilanciare in maniera
collegiale la nostra provincia” e auspicando da parte del
tavolo del Centrodestra quella che definisce “una ripartizione
adeguata”.

Ex Province, Italia accoglie
il contributo offerto dal Pd:
“Giusto  andare  oltre  le
coalizioni tradizionali”
“Accolgo  favorevolmente  il  contributo  offerto  dal  Partito
Democratico  in  vista  delle  prossime  elezioni  di  secondo
livello per il Libero Consorzio dei Comuni di Siracusa. La
disponibilità a un confronto programmatico ampio e plurale è
certamente un passo nella giusta direzione. Tuttavia, credo
sia fondamentale chiarire che non possiamo affrontare questa
fase storica riproponendo una lettura della realtà ancorata
alle contrapposizioni tra destra e sinistra”. Così il sindaco
di  Siracusa,  Francesco  Italia  commenta  la  decisione  del
Partito  Democratico  di  puntare  sulla  candidatura  di
Michelangelo Giansiracusa alla presidenza dell’ex Provincia.
Il segretario provinciale del Pd, Piergiorgio Gerratana ha
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rotto gli indugi e ha ufficializzato l’appoggio della forza
politica che guida nel territorio al sindaco di Ferla.
“La  sfida  che  abbiamo  davanti  va  ben  oltre  gli  steccati
ideologici. – continua Italia – Si tratta di ricostruire un
ente  svuotato  di  ruolo,  senza  governance  da  anni,  e  di
raccogliere le macerie di un territorio frammentato, spesso
dimenticato, in cui i Comuni hanno dovuto a volte sopperire da
soli a vuoti istituzionali drammatici. Serve oggi, più che
mai, un civismo responsabile: un’alleanza tra donne e uomini
delle istituzioni locali che, al di là delle appartenenze,
scelgano di mettersi al servizio di un progetto comune, che
metta  al  centro  i  reali  bisogni  dei  territori  e  delle
comunità.
Le  sfide  che  ci  attendono  sono  enormi:  la  vicenda  della
privatizzazione dell’aeroporto e la necessità di garantire un
controllo  pubblico  strategico  sulle  infrastrutture;  la
gestione  integrata  e  sostenibile  del  nostro  patrimonio
naturalistico a partire dalle riserve; la centralità della
zona industriale e di una transizione energetica sostenibile
che non mortifichi l’indotto e valorizzi e tuteli il lavoro ;
un nuovo rapporto tra aree interne e costa; Il contrasto allo
spopolamento,  che  richiede  politiche  attive  e  visione
strategica  su  servizi,  scuola,  mobilità,  sanità.
Poi Italia rivolge un appello ai Sindaci e agli amministratori
locali: “non si tratta di scegliere uno schieramento, ma di
costruire insieme una “Casa dei Comuni” che sia veramente
autonoma,  autorevole,  concreta.  Un  luogo  capace  di
rappresentare tutte le voci, non di replicare vecchie logiche.
È il momento del coraggio, della responsabilità, della visione
comune”, conclude il primo cittadino siracusano.



Emergenza  strade  :  ‘task
force’ all’Ufficio Mobilità e
nuovi  attraversamenti
pedonali rialzati
Il  Comune  di  Siracusa  studia  nuove  soluzioni,  anche
organizzative, per risolvere il problema dello stato in cui
versano numerose strade della città. Una determina del settore
Mobilità e Trasporti affronta il tema attraverso la creazione
di un gruppo di lavoro specifico per i “lavori di manutenzione
ordinaria di marciapiedi, strade, servizi e sottoservizi” .
Una  sorta  di  task  force  all’interno  della  quale  vengono
individuate precise responsabilità per ciascun componente. La
premessa è che “ogni anno l’intera pavimentazione delle strade
della città di Siracusa, risulta più o meno logorata, passando
da  una  condizione  di  usura  lieve  ad  altra  grave  tale  da
produrre disagio all’intero traffico veicolare e pedonale, sia
leggero che pesante”. Il Comune prende atto “del continuo
pericolo  per  la  pubblica  incolumità  con  la  responsabilità
diretta  per  la  pubblica  amministrazione”  e  ritiene
“indispensabile  intervenire,  con  l’esecuzione  di  opportuni
lavori di messa in sicurezza, al fine di poter rendere le
strade,  i  marciapiedi  e  tutti  i  servizi  e  sottoservizi
connessi  e  presenti  nel  Comune  di  Siracusa  non  solo
transitabili, ma anche privi di pericoli e danni alle persone
ed  ai  mezzi”.  Per  rendere  possibile  un’azione  mirata  ed
efficace, il settore Mobilità individua una squadra di sei
dipendenti,  responsabili  delle  attività  previste  :  dalla
programmazione  della  spesa  per  gli  interventi  da  attuare,
passando per la fase progettuale, di affidamento dei lavori ed
infine della loro direzione. Si tratta di Fabio Cannamela,
ingegnere a cui faranno capo gli interventi di programmazione
,  la  responsabilità  del  progetto  e  del  procedimento  per
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l’affidamento,  la  predisposizione  dei  documenti  di  gara  e
della redazione dei criteri dell’offerta economicamente più
vantaggiosa. Maria Ciulla si occuperà delle funzioni tecniche-
amministrative come collaboratrice del rup. Per gli aspetti
contabili, invece, è stata individuata Patrizia Conforto. La
redazione  del  documento  di  fattibilità  delle  alternative
progettuali, nonché della redazione del progetto esecutivo e
della  verifica  ai  fini  della  validazione  saranno  seguiti
dall’architetto Andrea Giuliana, che gestirà anche gli aspetti
relativi alla direzione dei lavori, al ruolo di ispettore di
cantiere ed al collaudo tecnico-amministrativo e certificato
di  regolare  esecuzione.  Collaboratori  dell’ufficio  della
segreteria generale sono Giovanna Ficara e Annunziata Palmieri
. Non sono sarebbero stati individuati, invece, gli incaricati
per il collaudo statico e per le certificazioni energetiche.
Intanto, lunedì l’assessore alla Mobilità e Trasporti, Enzo
Pantano tornerà ad incontrare i delegati di quartiere, per un
nuovo confronto sulle emergenze delle singole zone della città
in  tema  di  sicurezza  stradale,  la  famigerata  questione
“buche”. Sarà l’occasione per fare il punto della situazione,
alla luce dei rattoppi effettuati nelle ultime settimane e per
stabilire le modalità di intervento, quartiere per quartiere.
“Mi risulta ad esempio- spiega l’assessore- che a Cassibile la
fase emergenziale sarebbe stata superata e che in diverse
altre aree del capoluogo si registra un miglioramento. Lo
verificheremo  nel  corso  della  riunione  convocata”.  Altra
novità  riguarda  gli  attraversamenti  pedonali  rialzati.  Ne
saranno realizzati di nuovi (lavori in fase di affidamento),
secondo un elenco redatto dalla quarta Commissione Consiliare.
Tra le strade in cui dovrebbero essere realizzati i nuovi
attraversamenti pedonali figurano: viale Tunisi, via Asbesta,
via  Martino  D’Aragona,  Via  Arsenale,  via  Forlanini,  Viale
Santa Panagia.



Eni  Versalis,  Regione  firma
protocollo  per  la
riconversione  del  Polo  di
Priolo-Ragusa
«Alla luce degli impegni presi da Eni per il mantenimento
degli  attuali  livelli  occupazionali,  sia  per  i  propri
dipendenti  sia  per  quelli  delle  aziende  dell’indotto,  la
Regione Siciliana ha deciso che firmerà il protocollo Eni-
Versalis per la riconversione del Polo di Priolo-Ragusa». Lo
ha  annunciato  il  presidente  Renato  Schifani,  dopo  le
interlocuzioni avute con la società e con il ministero delle
Imprese. «Ringrazio il ministro Adolfo Urso – ha aggiunto il
governatore – per essersi fatto portatore delle nostre istanze
per avere maggiori garanzia a tutela di lavoratori e imprese
dell’Isola».
Al momento della firma del protocollo d’intesa, infatti, il
governo  regionale,  con  l’assessore  all’Economia  Alessandro
Dagnino,  si  era  riservato  di  approfondire  il  testo  per
verificare  che  gli  impegni  assunti  dall’impresa  fossero
contenuti  nel  testo  dell’accordo.  La  Regione  ha,  quindi,
formulato alcune richieste. In primo luogo, ha chiesto che
l’impegno a mantenere i livelli occupazionali fosse assunto
già nell’immediato e per tutta la durata dell’investimento in
Sicilia.  A  tal  proposito,  ha  voluto  che  le  tutele  sul
personale,  estese  anche  all’indotto,  riguardassero
specificamente la Sicilia e non fossero considerate su base
nazionale. Infine, ha chiesto l’attivazione di iniziative di
supporto  per  le  imprese  dell’indotto,  come  ad  esempio  il
mentoring, al fine di agevolarne la riconversione.
Le istanze avanzate dalla Regione sono state tutte accolte e
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raccolte in un addendum al protocollo, nel quale si specifica
anche che “nella regione Sicilia gli investimenti previsti
saranno complessivamente superiori ai 900 milioni di euro, di
cui  800  per  la  bioraffineria,  100  per  la  piattaforma
circolarità  con  l’impianto  Hoop  di  riciclo  chimico  delle
plastiche e alcune decine di milioni a Ragusa per i progetti
riportati nel protocollo”.
«Su  impulso  del  presidente  Schifani  –  commenta  Dagnino  –
abbiamo lavorato con cura alla formulazione di una richiesta
ferma e circostanziata, con l’obiettivo di arrivare a un testo
nettamente migliorativo rispetto al protocollo originario e
contenente impegni tangibili e puntuali a tutela del tessuto
economico e sociale regionale. Siamo riusciti nell’intento e
adesso  vigileremo  perché  i  contenuti  dell’accordo,  come
modificato  secondo  le  nostre  richieste,  siano  pienamente
rispettati dall’investitore».
«Il governo Schifani – aggiunge l’assessore delle Attività
produttive Edy Tamajo – segue con la massima attenzione questa
vertenza  sin  dalla  prima  ora,  consapevole  dell’importanza
strategica che i siti industriali di Priolo e Ragusa rivestono
per  il  sistema  imprenditoriale  siciliano.  Accogliamo
positivamente  anche  la  disponibilità  di  Eni-Versalis  a
illustrare le modalità attuative del Protocollo nell’ambito di
un  apposito  Tavolo  di  coordinamento  e  monitoraggio.  È  un
segnale di apertura e trasparenza che riteniamo indispensabile
per garantire un processo di riconversione sostenibile dal
punto di vista economico, sociale e ambientale».


